
 

  
 
 
 

27 ottobre 2021 

 

FINESTRA DI PREGHIERA 

Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due 
 

 

• SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 

• PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME): 

Dio Onnipotente, che sei presente in tutto l’universo e nella più piccola delle tue creature, Tu 
che circondi con la tua tenerezza tutto quanto esiste, riversa in noi la forza del tuo amore 
affinché ci prendiamo cura della vita e della bellezza.  

Inondaci di pace, perché viviamo come fratelli e sorelle senza nuocere a nessuno. Amen 

(Papa Francesco, enciclica LAUDATO SI’ - Preghiera per la nostra terra) 

• BREVE MOMENTO DI SILENZIO 

• CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

• LETTURA BRANO BIBLICO – GENESI 2,15-25 

Il Signore Dio prese l'uomo e lo pose nel giardino di Eden, perché lo coltivasse e lo custodisse. 

Il Signore Dio diede questo comando all'uomo: «Tu potrai mangiare di tutti gli alberi del 
giardino, ma dell'albero della conoscenza del bene e del male non devi mangiare, perché, nel 
giorno in cui tu ne mangerai, certamente dovrai morire». 

E il Signore Dio disse: «Non è bene che l'uomo sia solo: voglio fargli un aiuto che gli 
corrisponda». Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di animali selvatici e tutti gli 
uccelli del cielo e li condusse all'uomo, per vedere come li avrebbe chiamati: in qualunque 
modo l'uomo avesse chiamato ognuno degli esseri viventi, quello doveva essere il suo nome. 
Così l'uomo impose nomi a tutto il bestiame, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli animali 
selvatici, ma per l'uomo non trovò un aiuto che gli corrispondesse. Allora il Signore Dio fece 
scendere un torpore sull'uomo, che si addormentò; gli tolse una delle costole e richiuse la 
carne al suo posto. Il Signore Dio formò con la costola, che aveva tolta all'uomo, una donna e 
la condusse all'uomo. Allora l'uomo disse: 

«Questa volta è osso dalle mie ossa, carne dalla mia carne.  
La si chiamerà donna, perché dall'uomo è stata tolta». 

Per questo l'uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie, e i due saranno 
un'unica carne. Ora tutti e due erano nudi, l'uomo e sua moglie, e non provavano vergogna. 

• MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  

• BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE (“MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, ATTRAVERSO IL 

BRANO O LA PREGHIERA?”) 

• PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  

-    per la Riconciliazione e il dialogo tra ebrei cristiani e musulmani preghiamo 
-    per l’Illuminazione piena del volto di Gesù (Figlio di Dio, Salvatore crocifisso e risorto) agli   

occhi di Israele e dell’Islam preghiamo 
-    per L’unità delle chiese e nella chiesa preghiamo 
-    per La germinazione di una chiesa viva in medio oriente preghiamo 
-    per Il dono di vocazioni idonee (famiglie, consacrati, sacerdoti) preghiamo 

 

 
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 



 

• PADRE NOSTRO 

• ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RISPONDONO: 

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 

Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 

Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 

Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 

Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 

Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 

Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

• CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

• CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE  
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.   Amen 

• SEGNO DELLA CROCE  

______________________________________________________________ 

Per la meditazione personale… 

67. Noi non siamo Dio. La terra ci precede e ci è stata data. Ciò consente di rispondere a un’accusa 
lanciata contro il pensiero ebraico-cristiano: è stato detto che, a partire dal racconto della Genesi 
che invita a soggiogare la terra (cfr Gen 1,28), verrebbe favorito lo sfruttamento selvaggio della 
natura presentando un’immagine dell’essere umano come dominatore e distruttore. Questa non è 
una corretta interpretazione della Bibbia come la intende la Chiesa. Anche se è vero che qualche 
volta i cristiani hanno interpretato le Scritture in modo non corretto, oggi dobbiamo rifiutare con 
forza che dal fatto di essere creati a immagine di Dio e dal mandato di soggiogare la terra si possa 
dedurre un dominio assoluto sulle altre creature. È importante leggere i testi biblici nel loro 
contesto, con una giusta ermeneutica, e ricordare che essi ci invitano a «coltivare e custodire» il 
giardino del mondo (cfr Gen 2,15). Mentre «coltivare» significa arare o lavorare un terreno, 
«custodire» vuol dire proteggere, curare, preservare, conservare, vigilare. Ciò implica una relazione 
di reciprocità responsabile tra essere umano e natura. Ogni comunità può prendere dalla bontà 
della terra ciò di cui ha bisogno per la propria sopravvivenza, ma ha anche il dovere di tutelarla e 
garantire la continuità della sua fertilità per le generazioni future. In definitiva, «del Signore è la 
terra» (Sal 24,1), a Lui appartiene «la terra e quanto essa contiene» (Dt 10,14). Perciò Dio nega ogni 
pretesa di proprietà assoluta: «Le terre non si potranno vendere per sempre, perché la terra è mia e 
voi siete presso di me come forestieri e ospiti» (Lv 25,23). 

(Papa Francesco, Enciclica Laudato si’) 

Mi vengono in mente due letture di questi giorni dove Gesù dice: «chi di voi se ha cento pecore e ne 
perde una…», e nell’altra: «chi di voi se un asino o un bue gli cade nel pozzo…». Gesù prende ad 
esempio il meglio dei sentimenti umani verso creature care che ci appartengono, come un animale 
di nostra proprietà, per dirci che tanto più Dio ama i suoi figli che gli appartengono, specialmente 
se perduti o caduti o negli abissi del dolore, del peccato, della tristezza, della morte corporale o 
spirituale. Lo fa per stimolarci a un amore pari: perché molto di più di una pecora o di un bue o di 
un asino vale un uomo. Donaci Signore questo amore. Donaci di capire quanto siamo amati. Donaci 
di sentire «nostro» ogni essere umano, scoprendo quanto tu lo senti «tuo». Donaci di sentire nostra 
ogni creatura, cominciando da quella più vicina, fino alla più lontana. Donaci di sentirci tra le 
braccia spalancate di Gesù per spalancare con Lui le nostre braccia.  

Donaci Signore un cuore pieno di tenerezza, di misericordia, di grazia, di amore. Donaci un cuore 
guarito perché anche il nostro è dolorante e ferito. Donaci di dire di sì quando ci chiami. Grazie 

(don Andrea Santoro, Lettere dalla Turchia, Roma, 1° luglio 2001) 


